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IL DISCORSO CRISPI 
A. v o l i t i v o 

, Sooo il anntu, ohe riproduoe esatta-
mente i conìsetti avoUi dal presidéite 
del Consiglio, al bànobelto di Totlno. 

t L'esordio 
Crispi oon voce a tratti robusta, in 

mezzo ad au silenzio profondo oomincìa 
il B̂ o disoorso 90Q ĉ aeste parole: 

i*.Signori, e amici, 
' Va sentimento di solidarietà na­

zionale muoveva, tré anni or aono, que­
sta nobile città, a provooars la parola 
del Ministro ohe, nato all'altro estremo 
d'Ital!&, aveva appena aseantb la dire­
zione della cosa pubblica. L'ha mossa 
oggi quella coscienza politica, che iliu-
uina e'feconda il suo patriotismo. 'i 

L'esordio oontinaa mettendo aranti 
agli elettori il problema ae il sistema 
di govèrno eaplioato in iiu63|i"tte anii 
possa 4véce l'approvazione degli elet­
tori. '( * - • '• • ' 

'Bioonsce ohe il sistema ha > presen­
tate mélte defloeaze, ma che malgrado 
tutto, è stato sempre approvato dalla 
i]iaggio|anza del paese. 

>• I parliti e ia diltatura \ 
Acoehna alle riforme compite e alla, 

ueceasijìà di rlavigoriie i pubblici [in­
teri per conservare nello Stato un giu­
sto equilibrio. 

Dichiara ohe quelle riforme sono atMe 
bonoes|e par attestare la perfetta e vo-
loutecq^a addattabiliték delle istituzioni 
ai nuovi bisogni, per renderla piti forti 
e più amate, e continua dicendo: ' 

•«'Qtlasto scopo ciba reso indifferenti 
alle aàiuae ohe ci furono rivolte, di 
«^vere,jper l'appoggio di questi 0 que­
gli,uomini politici, dimenticato, da pa-
pitanii'il partito a cui abbiamo appar­
tenuto come soldati. Noi abbiamo quel 
partitq rispettato aell^ sue idee, in 
quantq, cioè, esso aveva dì sacro per 
noi, e«ci siamo uniti a quelle insigni 
paraorSilità sue che ci hanno voluto a-
iutare. » j 

Scojpa i suoi oolteghi di Oabinettò 
ohe furono dipinti come sottoposto alla 
sua dittatura, e la Camera che, secon­
do l'tìktore, a torto fu chiamata ser­
vile /ilppZaMsO. 
. Bjooa queste parole, ohe rendono 
lumitóJsamente il suo concetto, sulla 
UeoeBiità di governare coi oouoorso de­
gli eteenti più temperali, l'on. Orispi 
di affidamento di' seguire per, l'avve-

. • • n i r e t ; . j , . , „ „ , 

Góittoigli, abusi è le violazioni della 
legge? da, qualanqiie parte venissero- e 
in nópe, s i t dì uh passato già disceso 
dal trpmoii^o:alla'notte,,aia di un fa-
turo <?i cui si deve impedire l'aurota, 
poioha con esso l'Italia non avrebbe 
meriggio,' abbiamo amtlo oonoordi ùo-
mini temperati e liberali, animati dal 
medesimo oonvinoioientp ; clie.dobb.iamo  
oWP'Sfa liopeiudel rinasoimento.oi^le. 
epoiitioot ohe non dobbiamo compro­
mettere i frutti, Quindi, da un estre­

mo all'altro, proteste altrettanto infon­
date ohe irose ; e tanto più ìtose, per­
chè coscienti della loro vanità, di fi'onte, 
le une alla benintesa volontà del mondo 
moderno, di ìasolarie cadere' inascoltate j ' 
le altre, alla manifesta indifferenza del 
popolo italiano, oonvintov nelU sua ra- ' 
gionevole maggloraozS, che il benessere ' 
non s'aequisla col disordine, e ohe in ' 
una società paoiflcamente già avviata a 
giustizia, ogni eccesso d'impazienza è 
dannoso, ogni violenta perturbazione è 
mina, (Applaudi) 

I bisógni di espansione. 

Oiastiflca oou brevi parole la politica , 
coloniale, affermando ohe l'Italia aveva 
bisogno di espandersi per lo sviluppò 
delle sue forze economiche ; e aggiunge 
ohe il Governo attende fiducioso la so-
liizione dei negoziati riguardanti le sfere 
delle nostre ocoupazioni 9 della influenza 
colla più fondata speranza di riuscire. 

Difesa della politica estera. 

L'on. Crispi si difende poi dalle ac­
cuse ohe la sua politica aaiera fosse po­
litica di guerra, e,' rivolgendosi agli 
avversari pronunzia queste parole: 

Ci BÌ 'è dunque moéso accusa : prima, 
di avara procurato oon la nostra poli­
tica il disavanzo finanziario ed il di­
sagio economico ; poi, di non volerne 
misurare l'entità ; infine, di non sapere 
apportarvi un rimedio. 

L'accusa è astuta e gravo ad un tem­
po. Astata perchè, approfittando di cir­
costanza e ŝtranee all'azione nostra, si 
è creduto di poter ' faoiltnents farne ri­
cadere la colpa au noi, e condannarci 
noi condotto dei sofferenti ; grave per­
chè realmente, a ohe varrehbero l'onore 
e la stessa sicurezza garantiti alla pa­
tria, quando, non solo le costassero sa­
cri Boi B.upariori alle sue forza, ma le 
promettessero un avvenire di miseria 
soltanto ? Il sopportarlo sarebbe, se fosse 
necessario, una forte virtù, a certo gl'i- ' 
taliani il saprebbero ; ma, non essendo­
lo, quale colpa peggiore di questa, ohe 
sarebbe la nastra ? 

Senouohè, contro ogni vano, per quan­
to alto ed ostinato e sparso • olamore, 
difficile non è il dimostrare ingiusta'la 
triplico accusa, che, contro me ' perso-
nalmente diretta, personalmente amo 
di Bssnmermi. 

Le nostre finanze. 
Il .Crispi premette una rapida ras­

segna della finanze prima del sno av­
vento al potere per dimostrare ohe l'a­
bolizione di certe tasse e ia facilità 
spendereccia per opere dette di pub-' 
blica utilità sono state la vera causa 
dello spareggio attualo. : 

Si scaglia contro coloro ohe predi-' 
oano il disarmo mentre l'Europa è ; in 
armi, e conforta la a)xa critica' oon 
queste parole ; 

«L'addebito ohe si fa agli armamenti 
6 pòi tanto meno giiistiflcato, poiché' 
essi sono, per indole,e, per misura, d'i 
sola difesa,- ed.è raasilio appunto delle 
alleanze, ohe ci cbrisohte' di limitarli, 

Vero è che oggi non sarebbe si 

gi?ave il oairióò delle-spesa militari, se 
dal 1861 al 1877, k\ fosse meglio. on< 
rata la difesa nazionale. Ma, > da un 
lato, leihecesaità.ideila Finanza s'imJ 
posero a quelle delle .̂ arml | ; dall'altro, 
si mancò,'negli ordinamenti.militari, di 
metodo, di risoliltezza'e di flostans^a, » 

Crispi seguita « far la stori» delle 
nostrq'finanze applicata agli «rmamenti 
dell'esercito e •della , marina, t mettendo 
in rilievo le cause eli» ci- hanno ob.bli-
igato «.profondere i imilloni t(ello«Btato 
per la difesa.nazionalev Non, trova ^orù 
che noi abbiamo eooedato Jn quéste 
spese, 6 dice : ' , , , • . • . : 
,, « Il mantenimento dell'Esercito a dalia 
Marina ci costa infatti.meno che, «gli 
altri grandi Stati. Esso pesava Jnel 
1888-89, l'anno ohe fu più gravatójpor 
noi di spese militari, in ragione di 18 
lire annue sopra ogni individuo. In 
Crevmania, la proporzlatte arai di SO; 
nella Gran Bretagna di 21, ed in 
JPranoia di 25. » • 

* * ' ,1 

ti presidente del' Consiglio continua 
dichiarando oheì'̂  poeemo non dpìrCan', 
dora aumentò dì assegni per la difesa 
nazionale, e aggiungendo queste affer­
mazioni e promesse che testnalménte 
dobbiamo riportare. , 

Coma sarà provveduto al disavanzio. 
.< Uà, a noi non basta,- dice, l'on, 

Criepi, ohe il disavanzo si arresti: in­
tendiamo oolmai-lo. 

11 disavanzo, lo abbiamo visto, tiene 
la sua origine da diminuzioni di entrate 
e da aumenti di spese, ohe tucouo oon-
aegueaza di, leggi, votate prima del 
1887. Soggiungerò ohe, seuzs gli -sgravi, 
l'Erario avrebbe potuto óontaro sopra 
una somma" che, dal 1° gennaio ,1884 
a tutto il 189C),' si ,può calcolare a, un 
miliardo. Questa cifra, più che il pa­
reggio, d'avrebbe dato un avanzo. 

Ma rimpiangere il passato non giova ; 
affrettarci dobbiamo a munire il futuro,' 
Sarebbe pernicioso ogni indugio, e meno 
efficace, più ingrato, sarebbe, se tarilo 
al male, il rimedio, 
. Ora, qnal'è il disavanzo-? — Non 

tale per certo da interdirci la fiducia 
nelle sorti della finanza italiana; • 

Nella esposiisiona finanzia'i'ìa del 16 
dicembre 1889, esso fu previsto, per l'e­
sercizio 1B89-1890, nella somma di 74 
milioni. Nel resoconto di quell'eaeroiaio, 
il bilancio fa chiuso'nei termini già in­
dicati, quantunque siasi avuta pbr l'A­
frica una maggiore speas di oiiiq'tte mi­
lioni. E così tu, perohò ai aboH la Cas­
sa Peuaioni, inspitandoai ai, concetto 
della sincerità finanziaria. Sen̂ sa ciò, il 
disavanzo si sarebbe ridotto alla cifra 
di 40,8000,00Q lire,' grazie alle eoouo 
mie proposte, le quali aBoe,5ero a'51 
milioni. 

Il Parlamento votò poi il bilancio 
dell'esercizio finanziario ora in corso, 
ritenendo un disavanzo poco meno che 
di 11. milioni. 

Essendosi ottenuta' qualche altra ri-
dazione di spesa, ma, d'.altra parte, es­
sendo' in diminuzione il dazio sui ce-, 
reali, la tassa sugli affari ed i proventi 
ferroviari, il disavanzo del oiirrente e-
àerèizio non supera i 25 milìouì, cioè 
sarà' 49 milioni meno,ohe neli'eaefoizìo 
precedente, È accertato i fin d'ora, che 
quello dei 1891-1892. sarà inferiore a 
quello del 1890-1891. 

» # • . 

Ciò posto, con quella maggiore esat­
tezza ohe.oi è data in cosi sonsibile ar­
gomento, quali sono le intenzioni del 
Governo per colmare tale, disavanzò che 
none pauroso, come si veda,'è'còme 
hanno riconosciuto contro le partigiane 

esagerazioni, autorevoli vooi, anche in 
. qu'Bsti-giorni '} . - 1 .. 

',11- Governo chiederà anzitutto, e vor­
rà- il Parlamento consentire, ahe-:8leno 
meglio ordinati ì pabblioi servizi, som-
plifioandone il troppo complicato'tóeooa-
ni«mo. Sarà questa una sorgente di 'fl. 
coHomie, a tutto benefloio del pubblio'ofi 
erario! 0 varrà non solo pel presante, 
ma a dar più logica base e più veloce 
andamento ' all'attiminlstrazione italiana, 
auolie in futuro —• Ne si dica ohe, oon 
ciò, contraddiremo a ^ quanto da noi si 
è già fatto' con la istituzióne di nuovi, 
à'.Òon' la riforma di già ealatenti ma 
inservibili uffloi, I congegni a cui, in 
questo 0 quel dicastero, abbiam dato 
vita 0 moto, mentre altri fuMn, da noi 
addirittura8oppre8si,rÌ3pondevano a pub­
bliche indiscutìbili- necessità — cdmaj 
ad esempio, l'intero servizio sanitario 
— I* na.itaiidéranho inntUl altri molli, 
il cui solo risaltato era una perdita di 
tempo, ed .uno spreoo lii.deqBro. E valga 
a dimostrarlo quanto è avvenuto al Mi-i 
nietero dell'intorno, dqve la riforma am^ 
mìniatrativa, e,la ceroeraria e la sani-' 
tarla appunto, non solo hanno provo­
cato aumento di spesa, ma han consen­
tito una diminuzione di quella .assegna*! 
tagli negli unni' antecedenti, 

Né imporremo al paese an sacrificio, 
effettivo, chiedendo ohe venga suddivisa 
iu Un maggior numero di easrcizii fi­
nanziari la costruzione della opere pub'-
bliohe di cui non ai ahbia'vara urgenza 
e il cui ritardo non turbi l'eoonomìa, 
nazionale — Di quelle Soltanto, — Si 
otterrà cosi tuttavìa un non lieve dis­
carico, poiché apn di rad.O, più ohe ad 
immediate necessità,, risposero l'idea di 
quelle opere e la loro adozioae a ma-. 
tivl di tutt'aitra iiidqle, osgiuuando'un. 
peso immediato, a bui nbfa corrispondeva 
un equo benefloio, neppur lontano. E 
più di uno degli attuali censori della 
finanza, vi ha, è pijr noto, contribuito. 

.11'(3-abinetto attingerà, quindi, alle 
imposte attuali ,— migliorando il me­
todo liSlla loro riscossione *- quando 
oooorra per le pubbliche speso, ridotta 
cosi. 

Gravano quelle imposte tutto le olaa-, 
si sociali ; ma nou tutti i cittadini,pa­
gano in proporzione'di quanto possie-, 
dono, e secondo la misnra dol reddito 
vori). 11 sislema tributario italiano, per 
questi errori di oonoetto, .e per altri 
errori di -metodo, non resi.ife alla cri­
tica soioDtifloa, ed il .paese sembra pie­
gar sotto il peso, a'nche perchè è qupl 
sistema male distribaito 9 iiiabiimaute 
applioato, te dover nostro temperarne 
la asprezze, senza meuoinarne la forza 
contributiva, aumanlandone anzi la pro­
duttività.. —- Bisogua chiederò a ohi 
ha, e secondo quello ohe ha. Vi deve 
easoro, come già dissi in Parlamento, 
e or qui ripato al PaosC, nella rendita 
di ogni cittadino, un limite che nctse-
gtti la intangibilità ; appoco, bisogna 
far ai ohe le impoijte pesino meno snile 
piccole fortune, e non pesino afi'atto 
direttamente, sa ohi non ha ohe il ne-
oessarlò alia vita, M«, anzitutto, come 
non abbiamo applicato sin qui -—'ad 
onta .del gridio ohe ci' aqousa. .dissan­
guatori, — oasi 'siamo decisamente ri­
soluti a' non proporre impóste nuove, 
ohe,' nou tòllergbili' in questo iaòmentò,' 
mài sfuggirebbero,; appunto perchè tali 
a quel pontrónto, per .quanto volgare', 
efficace, ohe suggerirono; ad un finan­
ziere della'Bistorazione francese. 

Le speranze del nuovo regiiiie doganale 

Oriapi dica ohe il Governo, seiiza 
dichiararsi protezionista 0 libero Bcam-
bista, ha ragione di bene sperare por 

•ìViSTìI^lf|'wi.lf§Hll|aal<à8 
modo airagj«),olto«;ft..B cosi la legga pro­
tezionista dal U luglio 1887. 

La rifanne oamptuiefe ))tog<uale 
L'on. Crispi obJfìiiittH *iI"fólo''aÌoor»o 

prqbattOttdj) (llÌ9.i!;.'g,qY||n|,'^||jat8rà 
una iagg!̂  (ih9.,4ia,al.9w4iW>s?0!^ dal« 
l'abuso^ unitài.dl' isdirizzaS 6/4l»iBzloae, 

B'a'poi"rlìe^isrei' *alil(B^gi'"tì(Jhoe8al 
alle ,ó!aàsì •'l)jyt'à'ia' 'Ma'1to|*f etto-
;r,al6 ' ^olitjò|,:?iVags####tM,,,'{eolla 
riforma, .IgiSnio», „f ollfturitep^a «delia 
legge siillauCoiitablUtà' dpllcStaàoi ooUa 
lègge di' pdbblìiSS; fdidrbaii' sft nuovo 
oodìos pénà'le ntì; qtìiile''|^iat4t6j|Siolìto 
il rflató.di swpsrOj'B.geijji^e^iiiJ nella 
nuova .iegialatura.ilft legge ts^ji f'«> 
foHuni del lavom da flassk nmiìana-

' te •Èelté ikìià'òni"per"la véé'qhWlà, l'I' 
Slifwlo ,det.prpbl:ptrt..^ .•,,,, ; , j .^^^ 

Qttlkdi.rjvpigqBdcisiagl'-opejaSf li e-
sorta,«rifagsiire dalla:,ooali^ìoal ohe 
mirano a ' divadera 'él^ attiaf S' » con-
trapporré'quelli' cliélal'' (eH&Mtò' ore-
dbte loro interèssi,_par|io%ai?|„,ji,quelli 
.comuni, a ,iut(e .1© classi, Fdaila|;BOStta 

.società*. . H •-:. . ;:,.i;'-!!. ii.>i-ij|iJf 
Dopo alò egli dloé, : ''•" •' •','"•" 

' «MiohlèderM natùrSli|hl^*^|Lpenai 
il Governo 'oÌi'e'''oón'i/egija,'|L^r^ntar9 
i freni, di. aprir* iiBanzleltsìOe.meporta 
alla prodazlono'stratiiera.» '>!'• »" 

La mia 'rispóstafé- iilé|̂ tfy'ffÌ''o pel 
rigttard'i 'dovuti àtla p^p^ ja(>,ri|.'j)î Brna, 
e pel .'qaratt̂ i;*, doli'ap(!)iqqk'idog8nale, 
., Abbiamo I soppresso! i dazldiffaBapziili 
ohe erano alati votati mel'iiaSSi'-f'oome 
risposili 'tì-< %na ' « 8 ^ " " * •^i#i'a,.,e 
mezzo di semplioe, dlfesfi, e n'è oresoiuta 
l'impoMioSe 1a M I ' I e l l e merci fosn-
oqei.ma non la Bostra.asportaiitàie nello 
Stato vicino, doade^viene iiiitiorai.wé(pìnta 
da misure-Cóntro'adi 'iÌ8Ólnsiyé."'t,'atto 
pacifico .oagibnò'al,' tioslfo''errarlo' una 
perdita di più ohe quàtteOjidttiliìmi, e 
non ea )ie pentiamo, imperojOoHèjii'mBn-
tre tolse da un latoimpa&i'a'qrfalohe 
industria nazionale/, propónei(iIi)''àÌ P""̂ " 
lamentela legge del 2S,'.di.wfca;1889 
fu nostro, intendittienton dij!-ciffltómate 
ohe il Governo italiano, VBnnto;nolente 
'alla gnew« eooaoniÌB'a, éi'^'ea'S'tómpre 
animato' dai seutimain't!' :^'ì|li'àri|'ìfer la 
vioiua Kepubblifta,» ,,,.!•.. .!.'.'.,;,' 

.Il .presidente; del' iCpnsiglìo fa poi ri­
levare le tendenza,' plii' ohB"proteZioni-
ste," esolusìviste dèlia' >5rattfiià''é '̂degli 
Stati Uniti e'teri'nina r.esaine','̂ |li'̂ que­
stione oon (jiiea te'paróle: »...j,,'f 
, «. Sempre ledanque disposti ad accor­

di che offrano carattere di'eqaità.'-'man-
terremo tuttavia quella stabilità doga­
nale, senza cui agricoltuca.ed-indu8trio 
non saprebbero come condursi, > 

Il presidente del Consiglio termina 
il sno discorso con queste paiole : 

« IMuovete, intanto^ elettori, alia prova. 
L'Italia è uscita trionfalmente da dif-
flooltà= hana-aUiimautiigràwit per non 
guardare con serenità a^Mllsi, ohe or 
ci.premono, e clip, dobbiamo,.ijB.uparare. 

Per quapto .è ,in,,BO.i.,;;i.n.tediaM» riu-
eoir.vi, asaioai;ahdo,.la..,pRi;a,.f.ipramuo-
vendo la publica prospBrità«!Po.tiriktmsa-
aaroi.,il s.ucoa380.;;jiljvf!lsEe,f,.fl(j,.;,je 

Pensi l'Italia-iai. sijOib|pfl,i,q>ìfe ho-
eia,uscire dall'utpa,. ,;. unh',,.st0ii' 

W, .prQEÌziamo|,qui.i},,f |̂i,. iiftUJItalia 
brindando ,Bdi,al;5^e,l.j, HJ,.,;Ì| y |,, 

Bin;tq.il,f|ÌBoqrBp,,,,:ftB.,.Yl̂ ijBaM ap­
plausi, .tutti i,,iBÌnislri,^.]ft!.nltrSs,,;Pota-
bilità;. vanpo ,,a, .atpi.BgSfî  »ls, ,fflaa«,'all'o-
uqreyoia Ci!Ì.9pi, ejaijpoagwtftlanib con 
l u i , , . , „ . , . '. „ : - , . . , , . . ,, • • ŝi'SM^ 

-ali; 
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IL F R I U L I 

Candidati del II" Collegio di Udine : 

MAGRINI ARTURO 
HORGANTE ALFONSO 
ZAMPARI FRANCESCO 

APPELLO ALLA OONOORDIÀ 

Vi ha una olusse di persone, nurae-
roia e iatelligente, olie non oompreude 
! parliti poiltioi, ohe ama la patria e 
dice generloameote di voler votare per 
quei nomi ohe indloano patriotismo ed 
onesti. Far rispettando l'idea, noi in-
veoe, in oiaieima, acediamo ohe i partiti 
nano neoesaarie distinzioni di metodo, 
e che in fatto di elezioni poiitiohe si 
possa e si debba distingnersi sui mezzi, 
e quindi salle persone, qhe si credono 
pia tittii pel bene della Patria. 

Us il caso del primo Collegio di Udine, 
invita alia concordia tntti i partiti sin­
ceramente nazionali. Non e' è che una 
lista seria: qualunque altra lista, qua­
lunque altro nome non potrebbe trion-
fue. I radicali pensino — essendo buoni 
patrioti — ohe la lista Ooda, Marinelli, 
SdllHbtrgo èdemooratica e indipendente, 
anche se non è radicale ; dei progressisti 
non occorre discorrere, che sono tutti 
compatti sui tre nomi ; i moderati che 
non sono restii a ogni idea di progresso, 
possano riflettere, e crediamo lo facciano, 
ohe Oeili, SDllmbtrge e Marinelli sono 
devoti, senza dubbio n senza eccezioni, 
alle Istitnzicni delio Stato, che sono tre 
ingegni distinti, che sono tre gaiantuo-
midi, e anzi; tre gentiluomini perfetti. 

Ciò posto, la concordia s'impone. Dei 
galatiani non parliamo neanche : essi non 
rappresentano nessun partito ; il loro à 
un confuso nichilismo politico che non 
ss che B! voglia, o un indegno dispetto 
che è troppa insolito alla serietà friulana 
perchè possa trionfare. Onde nel primo 
Collegio si deve vedere, e crediamo di 
vedére in nome dell'onore friulano, del 
patriotismo di questo forte paese, una 
certa, nna invitta concordia sui nomi di 
Dada, ^glligbergo e Marinelli. 

Appello alle urne. 
Il buon patriota non può mancare alle 

urne. Qnale scusa pnò un cittadino ad­
durre,per la astensioneV Questa Patria 
ohe costò tanto sangue, che fu aspira­
zione di tanti grandi, di tanti martiri, 
è indipendente, 6 libera, ha scelto col 
suffragio universale dei Plebisciti, la 
forma di governo ohe meglio Le con­
veniva ; essa dipende ora da s6 stessa, 
unicamente da sé stessa, e dev' essere 

5rasperà e grande, come Le è Indicato 
alla sna storia gloriosa. Ebbene, le ele­

zioni sono il momento più solenne della 
libera vita nazionale ; mancherà il pa­
triota alle urne ? Corrono tempi di diffi­
coltà materiali, io scetticismo tocca le 
anime col sòmmolo della sua ala nera, 
ma, vivaddio, il patriotismo non è morto 
e nessuno vorrà mancare al suo dovere, 
nessuno rinnegherà questa grande con­
quista della libertà, ohe autorizza ì cit­
tadini a scegliere ì rappresentanti delia 
Patria. 

Tntti dunque alle urne : è un diritto, 
k un dovere I 

dicare altrove altri nomi ed altre per­
sonalità. Gli elettori del primo ^ l̂ollegio 
di Udine, rammentino bene, animare II 
nome dell'egregio avv. Feder, nome ohe 
alla prima oooasioDe, saprà e potrà va­
lerci. 

E. P. 

im 1VAK.EA 

La riduzione della ferma. 
ti Esercito smentisce die il ministero 

della guerra studi la questione della ri-
diuioiie della fermi: è probabile però 
ohe SI congederanno anticipatamente tre 
0 quattro mila uomini della classe 18 69. 

ALE.' USTISBO 

Un generale russo assassinalo a Parigi 
Parigi 18 — Il generala russo Sil-

verstnlt fa trovato inanimato B.\\'Hòlel 
Bade dove alloggiava. 

Assicurasi ohe fu assassinato. Il de­
litto si sarebbe compiuto verso le 11 
di ieri. 

Grli ai estrasse una palla, ma lo stato 
del generale fino da stamane era dis­
perato. 

Nell'appartamento non si trovò al­
cuna arma; nesanu disordine nella sua 
camera. 

Nell'appartamento si trovò nna let­
tera di invito al ballo ohe doveva dare 
la casa Barnoff nei Salom fra.nno-ì'usses 
in Via Eayale. Si seppe che la casa 
Uernoff l'aveva fitta consegnare al ge­
nerale da un suo Impiegato, certo Pao-
lewski. Questi spari dopo il delitio. [ 
suoi connotati Inrono telegrafati in tutte 
le direzioni, e ne fu ordinata la cattura. 

Partioolari sull'assassinio. 

DA VENEZIA 

(NoSTIi COKMSPONDENZl) 

Yeneiia, 18 .novembre 1890. 

Nobile rinunoia dell'avv. Feder. 
Anche qui ha fatto ottima impressione 

la rinuncia dell'egregio avv. Feder, no-
Btro concittadino, a candidato del primo 
Collegio coi nomi di Dada eGalati. Come 
bene disse ed osservò il vostro corri­
spondente di Latisaua, che questo atto 
dell'egregio avv. Feder, non va dimen­
ticato, oasi io soggiungo, che una mente 
ed un carattere simili, meritano la stima 
ed il plauso di tutti, stima e plauso ohe 
alla prima occasione saranno certo affer­
mate. Senza voler aver la taccia di cosi-
detti campaniVts î, noi però orediamoeqno 
di limitarci alia nostra Provincia, se 
nella nostra Provincia, possiamo aver 
nomini atti a rappresentarci, senza men-

Parigi 19 — Ecco altri particulari 
snil'assabsioic del generale SilverstoS' 

Grandi indizi pesino su Paulewslii 
ohe sarebbe stato veramente latore della 
casa Bernoit a SilverstoIT. 

Paolewslci i attivamente ricercato. 
L'assassinio sarebbe stato commesso, 

mentre il generale scriveva un indiriiizo 
su una lettera che diede alio stesso 
Paolewaki, che ebbe poi agio di uscire 
senza esser visto. La revolverala non fn 
udita dalle personedell'Albergo, io causa 
del rumore della via. 

Furono poi arrestati don terroristi 
russi cimipromeasi nel recente alfare 
dilla fabbricazione delie bombe chee-
rano in relazione con Paolewaki. 

Paolewksi abitava a Parigi : dall'e­
poca dell'arresto della banda nichilista 
lasciò la capitale e in quell'epoca si ri­
fugiò in Galizia, Poi tornò a Parigi. 

SI dice ohe la Polizia sia su traccio 
ohe ai crede che condurranno fra breve 
al suo arresto. 

Secondo alcune informazioni, Silver-
stoif sarebbe stato capo aggiunto delia 
Polizia di Pietroburgo od era in ritiro 
da sette anni. 

Terroristi arrestati. 

Eccovi altri particolari sugli arresti 
fatti por l'assassinio del generale Sii-
verstoff. 

I Dei due terroristi arrestati, se ne 
j liberò uno o si trattenne in carcere 

l'altro, certo Mendelson. 
Questi era implicato nell'ultimo alfare 

delle bombe nihìliste : egli era in re­
lazione con. Paolewsk', che lo o-ip.tò 
presso di sé por qualche tempo. 

Fino dalla acorsa notte ai perquisi­
rono i domicili di tutti i terroristi russi 
compromessi nel processo di febbraio. 

Nel domicilio di Paolew.'ki si rinven­
nero delle cartuccie dello stesso calibro 
di quella che servi per assassinare il 
Silverstuif, 

Nel pomeriggio il giudice istruttore 
interrogò la signora Mendelson, moglie 
dell'arrestato. 

Cronaca elsttorals 
Primo ColIcHtio. 

U n a l e t t e r a del iSenatore 
P e c l l e sul la cand ida ­
t u r a <]ialatl. 
L'on. Scìnatore Pecile ha di­

retta al eomin. Pacifico Valussi, 
la seguente sulla quale ricliia-
miamb tutta l'attenzione dei 
lettori. 

Udine, 20 novembre ISflO. 

Caro Valussi, 
Il nostro candidato Galati si 

diporta male; devo dirvi pur 
troppo che non incontro nes­
suna persona che io stimi, la 
quale ne abbia ricevuta buona 
impressione. Dirò di più che i 
metodi eh' egli usa, le persone 
di cui si circonda e le armi di 
cattivo genere colle quali com­
batte il Marinelli, Io designa­
no in modo assai sfavorevole. 
• Ho detto nostro candidato 
tanto por dire, ma voi lo sa­
pete al pari di lui, che quando 
me ne parlaiste ed egli si pre­
sentò a me, io non presi il più 
lontano impegno di sostenerlo. 

Riconosco nel Galati grande 
abilità e disinvoltura, ho ap­
prezzato la vostra generosa idea 
di collegare gli interessi delle 
parti estreme del nostro llegno 
mediante un rappresentante del 
Friuli, siciliano; m'è piaciuta 
la vostra franchezza di presen­
tare un candidato di quella 
opposizione 'che è necessaria 
pel buon funzionamento delle 
nostre istituzioni. 

Non mi occupai fin ora del­
l'uso che il Galati ha fatto del 
mio nome nelle sue conferenze; 
ma vedendo al presente il suo 
modo di procedere, credo bene 
avvertirvi che non posso la­
sciar correre la credenza che 
io abbia appoggiato ed appoggi 
la sua candidatura. 

Se taluno credesse rimpro­
verarmi di aver tarda,to a lare 
questa dichiarazione, gli rispon­
derei che in generale io amo 
la libertà della lotta e non an­
netto a tale dichiarazione, molta 
importanza nemmeno oggi, fa­
cendo a fidanza col buon naso 
degli elettori friulani. 

Una stretta mano 
dall'amico 

G. L. T'KCILE. 

Al comm. Pacifico Valussi 
Udine. 

Agli elettori polilioi del 
di Udine. 

primo oollegig 

E!et/ori, 
Un Dicreto H"ale convoca i Comizi 

politici dello Stato pel 23 noveuibie p. 
V. Si tratta del più grande diritto dei 
liberi eittaiiini : la scelta del Jìappreson-
tanti della Nazione, dì coloro ohe con 
leggi assennate e liberali devono prov­
vedere al benessere della Patria. La 
provata saggezza del popolo italiano non 
verrà meno nel solenne giorno : onde 
uscirà, CI ediamo, dalle urne, una Camera 
ohe sull'̂  base inconcussa delle istituzioni 
plebiscitarie, vorrà una Italia rispetta­
ta e tranquilla, pensosa del suo decoro, 
sempre sul 1.1 via di quell'ordinato progres­
so che le deve assicurare la concordia 
civile e la materiale prosperità. 

À tali scopi mireranno gli onorandi 
cittadini che numerosa, assemblea de­
signò unanime a rappresentare il Col­
legio I di Udine: 

Federico Seismil-Doda 
Giuseppe Solimbergo 
Giovanni Marinelli. 

Federico Seismit Doda à un patriota 
che figura nella storia del nostro Ri­
sorgimento, un carattere fiero, un an­
tico parlamentare, un democratico pro­
vato, un uomo che la Corona chiamò 
due volto a reggere il Ministero delia 
Finanza ; 

Giuseppe Solimbergo, già deputato 
provetto, scrittore ed oratore, ò cono­
sciuto per soda do i trio a, per competenza 
sicura nelle disciplino economiche ; ebbe 
sempre la stima dei suoi colleglli di 
Legislatura che lo nominarono due volte 
tra i componenti la Giunta generale del 
Bilancio ; 

Giovanni Marinelli, benemerito per I 
istituti da lui creati in Provincia, è I 
onore dell'Ateneo di Padova, scienziato 
illustre e riverito anche oltre 1 confini 
della Nazione, amministratore oonluto. 
Il Friuli intero sento l'aiteroiza di questo 
uomo cho MOU ha nemici, che ha la stima 
di tutti. 

Elettori, 
Votando questa lista, Voi compirete 

un atto di patriotismo e di civile neseii-
natezza, minvinti che Seismit Uoila Fe-
dorico, Solimborgo Giuseppe, Marinelli 
Giovanni ttatteranno a Roma con ogni 
attività gli interessi della grande Patria, 
por non trascurando quelli particolari 
de! Collegio. E recatevi alle urne nu­
merosi, per esprimere agli Eletti colla 
imponenza del voto la più estesa fiducia, 
la più sentila benevolenzii. 

Udine, 17 Noverabro 1890. 
Il Gomitalo Eleltoralr, 

Avv. comm, Paolo Billia — prof. cav. 
Pietro Boolni - avv. Luigi Braida 
— avv. Pietro Capellani — Giusep­
pe Seitz pres. Cir. lib. poi. operajo, 
— avv. OBV, Alfonso Ciooui — Giu­
seppe Foghini — dott. Enrico Zuzzi 
— dott. Stefano Bortolotti. 

Le elezioni nostre e la « Tribuna. ' 

Scrivono dit Udine, IG novembre, alla 
Tribuna, e noi riportiamo : 

" I tre candidati, Doda, Solimbergo 
e Marinelli, dal primo collegio non i 
dubbio riusciranno alla prima votazione, 

I! Dada avrà una splendida votazione 
poiché né a destra, né a sinistra fa 
obbiezione sul suo nome. 

Tale plebiscito di apiirovazione da 
parte degli elettori, deve riuscire di 
grande eoddisfazinne al Doda, percliè 
vede aumentata in Ini la fiducia degli 
elettori benché disceso dal potere. 

Contro il Solimbergo vi sono alcuni 
dissidenti ohe lo accusano di aver troppo 
accarezzato i moderati dimenticando 
0 trascurando gli amici di ieri. 

Ma sono pochi i raaicontenti e que­
sti saranno un avvertimento pel Solim­
bergo di non lenir'duo torci accesi uno 
a Dio e l'altro al diavolo. 

Contro il prof. Marinelli si presenta 
certo Galati, palermitano. 

Questa candidatura é strana, e sem­
brerebbe impossibile nepnre l'immagi­
narla nei nostri paesi. 

Il Galati !. S. D.iniele ra,lìoaleggia, 
a P.ilina accusa il M>irinellì di ateismo. 

Si raccomanda personalmente ai preti 
per salvare la religione. 

Il Galati in Friuli prima d'ora era 
sconosciuto, ma a Napoli ebbe una certa 
notorietà per un processo svoltosi nell'Sd. 

I testimoni fecero delle accuse contro 
il Galati, che ss fossero vere, disonore­
rebbero qualunque persona. 

Ed il Galati non intentò processo per 
calunnia, né chiese aoddisfaziime. .E na­
turale che anche i suoi pochi fautori 
su questo conto desiderino delle spiega­
zioni, e piene, com'eaige la gr,ivilà della 
cosa. » 

I partigioni dal Calali, e le armi che 
aiioperano. 
A.lcuni partigiani del Galati sooraz-

zano per tutti ì Comuni della bassi 
usando cogli elettori i mezzi p^rsua^iiei 
dell'ultima ora, fra ì quali la calun­
nia a carico dal Marinelli. P. e. vanno 
dicendo — secondo II colure degli elet­
tori — cogli uni, ohe il Marinelli non 
ha volato far battezzure i figli ; cogli 
altri, che lì ha fatt'battezzire in que­
sta occiisioue delle elezioni. 

Per parte nostra state pur sicur'. olu 
staremo all'erta, e se ci capiterà nelle 
mani uno di questi messeri, gii tireremo 
per bene gli orecchi. 

Facciano altrettanto negli altri Co-
inuni. 

Dichiarazione. 
Riceviamo la seguente cou proghiera 

di pubblica/.ione: 
Ieri 18 oorr. in una riunione privata 

di elettori, tenuta nella sala della Croce 
R'iasa, mi sono sfuggite delle parole 
sconveniente verso i pra.sonti. Deploro 
di avere pronunciate quelle frasi, perché 
non avevano iiessuu fondamento di ve­
rità e le ritiro, tanto più che io non 
aveva alcuna intenzione di ofTendero i 
sostenitori del Prof. G Mirinelli, es­
sendo io stesso fra ì medesimi. 

Faccio tale dichiarazione spontanea­
mente, senza essere di nessuno richiesto. 

Udi ,c 19 Novembre 1890 
Croatto Vincenzo 

Seenn i ln C o l l e g i o 

Nel discorso elettorale pronunciato 
dall'oli. De Nittis, a Foggia, il giorno 
12 curr., stralciamo il seguente brano, 
ohe riguarda il noto colossale progetto 
deTacquedotto, dell'ing. Zampar! ; 

« Credo dover aggiungere qualche pa­
rola per cose che riguardano i nostri 
interessi locali. 

< Le acque por dissetarci e le acquo 
generatrici di malaria, non possono ri­

maner fuori l'attenzione nostra e del 
nostro deputato. 

« Quanto alle acque potabili é noto 
ohe già un contratto trovasi stabilito 
fra I tre delegati del Consiglio provin­
ciale di .Foggia (,i, i quali uno è ohi ha 
1 onore di parlarvi), « l'ing. Zampar!. 
Occorre peraltro il concorso della Pro­
vinola di Bali, ed é necessario il favore 
del Governo, perché l'opera grandiosa 
vanisse in attuazione. PMposte, che oi 
allontanano da questa uiettt agognata 
vennero in campo òr non è molto Nel 
nostro interesso è d'uopo ohe ehi rap­
presenta questa regione, senza farsi il­
ludere da miraggi Ingannatori, si occupi 
perchè la splendida Idea, incarnata nel 
progetto Zampar!, già accolta con be­
nevolenza, riceva agevolazioni ed ìnco-
laggìaraento dallo Stato. É giusto ohe 
lo Stato SI interessi di queste contrade: 
ed esso, padrone dei corsi fluviali, ha 
nelle sue mani un gran fattore dell' in­
trapresa; e può senz'altro onore per 
esso che quello derivante dalle leggi, 
contribuire potentemente al compimento 
dei nostri voti.» 

Lialln Valle di S. Pietro, 18 novembre 

Ci scrivono .-
La candidatura del dott. Magrini trovò 

calda 00» in questa Valle, o\'e questo 
nomo oijhe già luminose provo di s.m» 
patia. 

Nelle elezioni amministrative dell'an­
no decorso il Magrini raccolse, nel solo 
mandamento di 'rolmezzo, oltre due­
mila voti. E, se è vero ohe una bel­
l'alba indica buona giorn ita, da questo 
fatto traggo auspicio di splendida Vit­
toria pel giovane e valente do;t, aoche 
in questa nuova lotta. 

In quanto poi a noi, voteremo gli 
altri due candidati elle saranno jiortati 
in lieta col Magrini: 

Djil cav. Ottavio Faeiiii, rioeTiarao la 
seguonti.', che per debito d'imparzialità, 
pubblichiamo : 

Lettera aperta 

All'illustrissimo signor Presidente 
della Assemblea elettorale di Gè-
mona. cav. dott. Cesara Fornera, 

Udine, 
In materia di Elezioni oi vuile fran­

chezza, ed io Le parlo franco. 
Con la sua lettera — Geraona, 12 

novembre corrente — Ella, o mio oa-
rissiiuo signor Compare, ha voluto farmi 
l'onore di chiamarmi a furmac parte del 
Comitato pertn'inente, per sostenere le 
elezioni dei signori : comm. Marchiori, 
conte Puppì e cav. àfarsiA. 

E di siilitto onure io La ringrazio, 
ma per due torze parti soltanto, e mi 
apiego : 

La ringrazio dell' onore per quanto 
riguarda le candidature Marchiori e Puppi, 
non cosi però per quella del Marzin. 

.Bd Ella riconoscerà che in ciò io sono 
coerente alle dichiarazioni ohe le feci 
altra volta ; Ella devo infatti ricordare 
qualmente, sopra analoga di Lei episto­
lare interpellanza, io Le reaoriveva che 
era mia intenzione di appoggiare la 
rielezione del comm. Marokiori e la 
nuova elezione del conte fuppi ; ma 
Le soggiungeva però indi tisto le pre­
cise : « che poi vi sia chi posta volere 
• da nuovo il cao. Marzin, la è cosa 
« die non sap'ei eornpreniUre, per la 
« semplicissima ragione che a quest'ora 
« talli dovrebbero essersi fatti accorti 
« ed anzi convinti che deputati di si-
« rmli anche di migliori se ne possono 
« avere a donine entro al nostro Col-
'• legio. „ 

Laonde va senza dire che, qualora 
io avessi potuto intervenire e fossi in­
tervenuto nella Adunanza degli Elet­
tori in Gemona, vi avroi epiegativa-
mente sostenute queste stesso elettorali 
tesi : 

Avrei dimostrato oh>, la rielezione 
del Comm. Marchiori por l'autorità par­
lamentare indiscutibile che egli si è 
ornai acquisiti, é uua di quello chìs'im-
pongono da sé, e ohe, nnite odierne 
confuse condizioni dei Partiti alla Ca­
mera, non possono venire comunque 
partigianamente combattute. Avrei in­
somma dimostrato che, astrazione fatta 
da ogni considerazione di partito, poli­
tico, il comm. Marchiori è un deputato 
ohe onora tutto quanto il Collegio che 
lo possiede. 

Eli anzi, in codesto proposito, a quel 
tale grande elettore, di Tolmozz) che 
nella Adunanza di Gemona, va.ieggiando 
si è arrogato di voler quell'onore esclu-
sivamenie tutto per la sua Oirnia, io, 
senza punto essere avvocato né figlio 
di avvocato — avrei insegnata ad essere 
migliore avvoo-to; a rispei.tare, cioè, 
il j'iis delle quote legittima; a dover 
lasciare insomr,ia che. aneha gli altri 
d'uà ex collegi uninominali dii Gemona, 
Taroento e Civ.dale, i quali concorre­
vano certamente quanto la Carnia a 
portare i loro voti al coitunendatore 



IL F R I U L I 

Candidati del IIF Collegio dì Udine : 

GALEAZZI LUIGI DOMENICO 
SGOL&RI SAVERIO 
WOLLEHBORG LEONE 

Mai'chiori, s'abbiano la loro giusta parte 
dell'onore di averlo H loro Bappreaen* 
tante..al Pailamenlo, 

Avrei poi dimostrato altri^ai (e uló 
per la grande stima che? ho per Bssoim 
oonceplta nei dna anni che gli fui col­
lega iu Deputazione Frovinoiale) avrei 
dimoatrato, io ripeto, che co» la ele­
zione del uoniB Puppl, — il quul^ pub­
blicamente ha dichiarato di voler prò 
gradire con la scorta della giustizia 
per tutti, — il nostro Collegio furi 
acquiato di un biinnisslmo Deputiitn. 

Ed in tìae avrei dimostrato ohe non 
la sarebbe punto dignità, ohe non sa­
rebbe decoro pel nostro Collegio di con­
tinuare ad andare alla incetta di no 
deputato oltre Xagliamonto, tostuchè 
di eguali ed anobe di migliori se ne 
possono avere a piit serque in luogo Ì 
ed ano ben migliore lo abbiamo qui fra 
noi nel candidato ohe o! viene presen­
tato, il dottore ftriuro Magrini, il quale 
se eietto, e lo dico con pieno convin-
oimento, sarebbe un'al tro buonissimo 
dftputato pel nostro Collegio. : 

Oonseguentenjente, per tat t i gli «o- | 
oennati motivi, io hi devo avvertire 
ohe accetto ben con piacere, ma per | 
due terze parti soltanto il conferitomi 
collegiale mandato ; imperocché agli 
amici elettori del Collegio tulio, io 
vado a raccomandare e vivamenle rao-
comando a voler accorrere domenica 
(23) 'numerosi alle urm, per deporvi 
la rispettiva loro Scheda con gli ono­
revoli ire nomi dei signori; 

Commendatore Glusspps Marohlorj, 
Cavaliere Ufficiala Luigi Puppi, 
Dottore Arturo Magrini, 
E con sincera amicizia La riverisco 

Udine 19 novembre 1890 
0. Faaini 

TolmMio 19 novembre 1890 

Booovi alcune notizie sa! movimento 
elettorale uell'antioo collegio di Tol-
mezzo. 

I ! nome de! Marohiori è il più ripe­
tuto. Questo candidato, è inutile ora 
cercare le ragioni, h i larga basale gode 
moltissime simpatie. Prevedibilmente 
sarà combattuto soltanto in pochi siti, 
e raccoglierà la quasi unanimità nel-
restante del Collegio. 

Gli altri due candidati ^roetamati a 
Gemona, non incontrano simpatie pro­
nunciate: anzi mi sembra ohe il modo 
nel quale l'adunanza di Gemona pro­
cedette, abbia loro nuociuto. E ' indu­
bitato che il Hatzin non raccoglierà i 
voti di molti, che gli furono favorevoli 
nel 188C. 

Qui predomina il concetto di portare 
candidati locali, sembrando non deoo-
roso ohe la parte montana della pro­
vincia, la quale ebbe sempre fama di 
abitare gante sveglia ed acuta, debba 
sempre ricorrere al di fuori por essere 
rappresentata in parlamento. Per ciò 
generali simpatie rauooglie il dott. Ma­
grini Arturo, il cui ingegno ed attività 
e le prove date nella vita pubblica 
come Consigliere provinciale sono ge­
neralmente riconosciuti e gli faranno 
ottenere molti voti. Gioverà al Magrini 
anche il non essere nelle grazie (forse 
per sola invidia) dei soliti fabbricatori 
di candidati. 

Assieme al Magrini, voteranno mol­
tissimi pel cav. Zampar! Francesco, che 
tutti sanno essere uno dai pochi pro­
vinciali che col loro iiome e colle ope­
re faooiauo onore davvero alla piccola 
patria; ohe tutti sanno godere la sim­
patia della maggioranza dei suoi con­
cittadini cividaleei. 

Bitenute adunque ohe il Magrini ed 
il Zampari avranno votazioni onorevo-

Per la cronaca poi vi dirò ohe il cav. 
Linussio, sindaco di ToJmezzo ed e-
letto dall'avv. Fornera membro del Co­
mitato per le candidature proclamate 
a Gemona, ha restituite le patenti di 
nomina, declinando il mn ambito onore. 

Per ultimo, giaooUà aalVAdriatico. 
lego di una candidatura Valle,, vi dirò 
ohe si tratta di una antocandidatura 
— uso Gelati ~ H Valle, maestro di 
ginnastica ed uifioiale dei pompieri a 
E'ima, dove risiede, è affatto ignoto 
fuori di Tolmezzo. Un mesa fi soriese 
uolle lettere, perchè fosse presentata 

la sua candidatura; ma nessuno volle 
prendersene la briga, Allora venne in 
persona e si agitii, coi moi fratelli e 
parenti, per raooJiltar voti. 

Come si vede, l'gli vorrebbe riuscire; 
ma ci()> ó impossibile. Del resto, il caso 
non k nuovo k anzi la ripetizione di 
un'iilt.Ta auto candidatura sorta anni 
fa nella Valle di San Pietro. 

Oscar 

Dalleinformazionl arrivateci stamane 
da molle parti del collegio fummo lieti 
di apprendere come la lista dei nostri 
limici politici abbia generalmonte sor­
tilo il maggior favore. Olire le corri­
spondenze ohe pubblichiamo dalle vario 
parti del collegio abbiamo oartollne da 
Moggio, Taroento e S, Pietro ove I no­
mi di 

Magrini dell. Arturo 
Morgante doti. oav. Alfonso 
Zampar! Ing. oav. Franoesoo 

furono benissimo accolti. 
DI Cividale non occorre discorrere 

poiché ancora ieri sera abbiamo ricevuto 
un telegramma ohe ci annunziava la felice 
impressiona prodotta in tutti quei libe­
rali progressisti dalla nostra lista. 

Gli avversari essendo a corto di ar­
gomenti contro i nostri candidati vanno 
stampando che lo Zimpari non accetta 
la candidatura. 

Niente di più falso ; lauto il dottor 
Magrini, quanto l'ing. Zamparl, hanno 
solennemente dichiarato di acoettare la 
candidatura loro offerta dagli amici po­
litici. 

Quanto al dott. Alfonso Morgante ve­
niamo assicurati ohe egli nelle attuali 
elezioni ha divisato di restarsene in di­
sparte. 

Noi però continuiamo a mantenere il 
suo nome nella lista nostra, sino a 
tanto ohe egli esplioitamente non abbia 
rinunciato alla uandidatura. 

11 confusionismo è la più pericolosa 
delle arti di corruzione politica. Il Fo-
rumj'wlii di ieri vuol farsene maestro, 
e pianta dì botto la teoria ohe non si 
posa 1 essere lilt'.rali quando si è mini­
steriali, e che il Z^mpiri, dichiaratosi 
tale, equivale ormai al conte de Puppi 
come colore politico. Lasciamo da parte 
l'uso ed abuso ohe egli fa della parola 
radicate. 

La grande queatocie pagli elettori è 
di sapere non se i loro candidati siano 
oggi ministeriali o meno (in generale 
attualmente i candidati nostri per sen­
timento, gli avversari forse per oppor­
tunità appoggiano tutti il ministero), 
ma di essere sicuri che non voteranno 
in favore del ministero oome macchi­
nette, come statnine a testa mobile, ma 
che sapranno far valere gli interessi dal 
paese e dei loro elettori anche contro 
Il ministero, rovesciandolo se abbisogna. 

I candidati degli ecco, dei ma, dei se, 
dei vedremo, dai distinguo, i moderali 
in una parola, o temperati come si chia­
mano a Venezia, piegheranno il capo 
ciecamente, e noi non otterremo mai 
quella riforma, quelle riduzioni di spese, 
quegli allievaraenti d'imposte, quei bena-
tìoi per le classi lavoratrici, ohe possono 
solo assicurare il beoessare generala ed 
il ripristino delle nostra finanze. 

OFeran Colletcio 

Va nostro corrispondente ci scrive: 
II partito liberale ha tardato un po' 

troppa ad organizzarsi definitivamente 
ed a presentare 1 suoi candidati. 

11 partito moderato ha avuto tempo 
d'iSitorbìdare l'orizzonte elettorale, ciò 
ohe renderà più difiìeile la lotta. 

È ammirevole però la solidarietà ohe 
esiste fra tutti gli nomini del nostro 
partito, ciò che, assieme alla buona 
scelta dei oaVididati, non mmcherà cer­
tamente di procacciarci una notevole 
maggioranza. 

Ottima fu invero l'idea di chiedere 
ai candidati liberali di presentarsi con 
un programma agràrio, 
, Nelle attuali difficoltà.in.cui versa 
r agricoltura, si presenta oome un' àn­
cora di salvezza la possibilità di man­
dare al Parlamento uomini probi, onesti 
indipendenti e disposti a difendere gli 
interessi dalla classi meno abbienti, quali 
sono i noslri candidati. 

Speciali simpatie altira il nome del 
dott. Leona Woltomborg, l'apostulu della 
cii»perazioiie fra i canini ini, un uomo 
che ha saputo renderai tmito benemerito 
in quot i paesi, colla fondazionM delle 
tìnuM di Cftsarsu, S. G.uvannì, Pegni-
giila, Praviodomini, eco. 

I nomi del oimm. Savario Scolari, 
l'illustro professore di Itoma, e (Iti dott. 
Galeazzi, sua» nomi cari al Collegio, 
come quelli di vecchi amici. 

In complesso, la lista proposta nel­
l'Assemblea di Pordeoone, è stala una 
lista ben riuscita ed omogenea; ed 6 
certo ohe il lavoro del partito moderato, 
obe pure rappresenta una forza note­
vole nel Collegio, non riuscirà a por­
tare a riva la sua Hate, la quale sarà 
inrmata bensì di persone rispettabilis­
sime, ma ohe pei il partito politico nel 
quale militano, e per il programma col 
quale si presentano agli elettori, non 
ofErono garanzia alcuna n& di difendere 
gl'interessi generali, né quelli parlico-
larl del Collegio, 

Lo notizie da ogni parto del col­
legio soli ottime, solo a oaoile ci si se­
gnala uno screzio. 

Già nell'Assemblea politica del 15 i 
rappresentanti di Saeile avevano inai-
etito per imporre ai candidati la con­
diziono di essere antiministeriali. 

Quest'imposizione sarebbe stata altret­
tanto assurda ed eccessi va, coma quella 
dei moderati ohe pretendevano (e forse 
pretendono) che i loro oandidati votino 
Sempre col ministero. 

Evidentemente 11 candidato dove pre­
sentare affidamsuto di liberalismo suf-
Solente, ma la libertà dal voto gli deve 
essere lasciata tutta ijitera. 

Come mai? Se il ministero propone 
una misura utile, un provvedimento li­
berale s'ha da votargli contro? 

Anche nel 1886 Saoile disaantl dal 
resto del oollegio, a col suo voto non 
face ohe 11 vaniaggio degli avversari. 
Saeile rappresenta poco più della do­
dicesima parte degli elettori del colle­
gio terzo di Udine, é qu'ndi in caso 
di nuocere (pur troppit) insistendo nel 
dissidio, ma non di far prevalere una 
propria lista alla vigilia delle elezioni. 

L'insistere non sarebbe uè pitriotioo 
né pratico. 

mmi GiTTÀDiNÀ 

M n t n l i x l o d o l l n H e s i n a . Sta­
mane ricorre il natalìzio dalla Segina. 

Margherita Maria Teresa Giovanna di 
Savoia nacqui» in Torino 11 20 novembre 
1851, e compie perciò 39 anni di età. 

I pubblici edifici e parecchia case 
private sono oggi imbandierate. 

S n u d a l u l l l t a r e . Oggi dalla 
ore 12 e mezzo alle 2 pom., la Banda 
del 35 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V. E , il seguente programma ; 
1. Marcia Reale tìabetli 
2. Pott-Pourry «Donna Jna-

nita » • _ 
3. Valtzer « Promozioni » Strauas 
i. Duetto « Matilda di Sha-

branv> R-isaiiii 
5. Pott Pourry «LiFdVorita» Donizetti 

C o r t o «i'i««8ti<re. Coma abbiamo 
annunciato, oggi oominoia l'ultima ses­
sione di quest'anno dalla Corte d'Assisa 
colla causa in confronto dìMioh')le Bel­
l'Asino, imputato di violenza carnale, 
che sarà difeso dall'egregio avvocato 
Giacomo Basohiera. 

I P I I H C » » ! F U o n t e l Qaeata-vooe 
udimmo stamattina verso le 9 e mijzzo 
ed era un accorrere contemporaneamente 
di molli cittadini al monte dì pietà. 
Ivi già la gante ara molta, quandi ci 
recammo anche noi, e subito vennero 
anch') i pompieri coi loro oapo sig. 
Mario Pettoello. Fortunatamente trat-
tavasi di cosa ben lieve, perchè s'aveva 
aooesa la_fuliggine d'un camino da stufa 
noi locali della Cassa di risparmio, e 
l'.ipera breve dei pompieri valse a spe­
gnere del tutto l'inoendiucolo. 

T e a t r o M i u e r v u . Questa sera 
serata di gala, ricorrendo il natalizio di 
S. M. la R'igina. 

II teatro por cura del Municipio, sarà 
illuminato a giorno. 

Si rappresenterà « Andreina » di 
Sardou. 

Lo spettacolo incomineieràalle ore8 
e tre quarti. i^ 

Domani, riposo. 

O r r c e h l a n d ' o r o p e r d u t o . 
Ieri l'altro, peroorreodo;da via Palladio 
alla Stazione ferroviaria, venne perduto 
un orecchino d'oro. 

Chi l'avesse trovato è pregato di 
portarlo alla Redazione dal nostro gior­
nale olia rioeverà competente mancia. 

I V H r l i i R n l l m o n t a r n p f t l b a n i -
' h i n l a l.,a-brave madri di famiglia sono 
I avvisate che presso la preimaìa pastic­

ceria dei fratelli Oorta e cump. Udine 
• in vii Mercatuvecchio, trova»! la tanto 

linomat» farina alimentare pri bambini 
Kiuder Nahrniehl. 
. Questa farina che in Germania 

è universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si compone di ot­
time siistanze nutrienti, oome no fa fede 
l'attestato, rilasoiato ai signori Dorta 
dal cav. Nalllno, Direttore dalla stazione 
apetimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Ago­
stini la fece adottare alla propria clien­
tela con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2.S0 
Presio la detta pasticceria trovanei 

Snre gli squisiti biscotti, uso ìngleee, 
ella ditta A. Donati, Roma, 

Djpn lunga e penosa malattia sop­
portata o n la massima raasiignaziona, 
nell'età d'anni 66, alle ore Cponi . di 
ieri cessava di vivere munita dei con­
forti dalla religione 

' A i i s e l A O a v u g i i i i i . 
I coniugi MiBSio Glo, Batta ed B-

milia Malagrada addolorati per la per­
dita della loro amatissima cugina ne 
danno il tristo anunzia, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore % pom. nella parrucobia di B, Cri­
stoforo, partendo dalla piazza Barlo-
linì H. 1. 

Udine 20 novembre 1890. 

Ossei-vazian! msteoroiogicha 
Stazione di Udine — R . Isti tuto Tecnico 

Bar. r i i 110 
AUom.ua 10 
Uv. dot mara 
Umido rolat 
Stato di Olilo 
\Qm% o-id. m. 
5(Jir«rion« 
S(v.l.Kilon. 
Xenu. oeatigr. 

762.0 
37 

0 
8.0 

762.4 788.8 
5t 58 

coperto 1 coperto 

C. 
9.5 

0 
7.3 

7H3.« 
53 

sereno 

0 
D-O 

T e « p o r a . „ r . [ S ? l r l V ' 
TompAratura miolma all'aperto 3.2 

Talagramma meteoriao dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto alle ore 3 pam, 
del 19 novembre 1890 : 

Tempo probabile: 
Vanti freschi aetteutrionali, tempe­

ratura in diminuzione, e qualche bri­
nata sull'alta Italia. 

MEtfORIÀlE DEI PRIMATI 

KXefCAlO | $ r a u i » r l i > . Seco 1 
prezzi praticati oggi sulla nostra piazza : 
Frumento all'ett. L. 17.25 a —.—-
Granoturco , 11.10 a 11.50 
Cinquantino » —.— a 9.— 
Castagne al quintale „ 10,— a U.— 
iMaroni » 25. — a 30.— 

ativlHi^ M o t t i u t n u a i c 
i4ul u i « : r « a ( i . 

Settimana 46 — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì. Frumento da L 17..i0a—.— 

granoturco da 10.26 a 11.76 segala 
da —.— a —.—, sorgorosso a 7,73, 
fagiuoli alpigiani da ~ . — a —.—, 
fagiuoli di pianura da —,— a —;•—, 
orzo brillato a —.—, castagne da 
9.— a 20.—. « 

Giovedì. Frumento da lire 17.10 a 
17.70, granoturco d a l O . ~ a U.15, se­
gala da 12.— a —,—. fagiuoli alpigiani 
a —.—, fagiuoli di pianura da 0.— a 
—.— sorgorosso da 0.50 a 7.—, ca­
stagne da 9,— a 16.—. 

gabbato. Frumento da lire 16,73 a 
17.30, granoturco da 9.50 a 11.26, ca­
stagne da 9.— a 14.—. Segala da 
12.— a 12.25. Fagiuoli di pianura, 
da —.— a —, orzo brillato da —.—. 

FOItAGGI e COMBUSTIBILI 
Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
X qualità al quintale da L. S,10 a 5 70; 
I I qualità „ „ 4.— a 4.60. 

Fieno nuovo delia Bassa 
I qualità al quintale da L. 4.50 a &.— 
II qualità „ „ 3.40 a 3.70 
p„~i;„ da foraggio da „ 0.— a 0.— 
^^SKfl aa lettiera da , 3.60 a 3.66 

Legna da fuoco 

forte tagliate 2.30 2.B0 
, in stanga 8.10 2.35 

Carbone I qualità 5 60 7.40 

Fuori dazio 
.Pieno dell'Alta 1 qualità 4.40 5 . -

11 qualità 8.30 8.80 
„ della Bassa 1 , 3,80 4.80 

I I „ 2.70 3 . - -
t,„„i;„ da foraggio 0 , ~ 0-—-
^"K' '" da lettiera 8,80 8.86 

Legna, da fuoco 

folte tagliate da L. 1.94 a 3,14 
forte in stanga da , 1.74 a 1.99 
Carbon forte da , 5.— a 6.80 

Carne di manzo. 
al chiì. 

La qualità, taglio primo Iiica 1.60 
» » » » 1,70 
» » » > 1.60 
» > secondo » 1.40 
» » a , 1,30 

g terzo . 1.80 
» » » » 1 . -

n.a qualità, taglio primo » i.eo 
, 1.60 

» * secondo » 1.40 
• ?Ì° » » terao » 1.20 

n » » » 1.10 
» » » 

Carne di vitello. 
. 1 . -

Quarti davanti » 1.80 
» * . 1.40 

Quarti di dietro > 1.60 
» B . . 1.80 

Mercato dei lanati e aniut. 

V'erano approssimativamenb : 
fl oasttati, ao peoora, 80 arieti, — 

Hgnolìi. Andarono vendati ; 
S castrati da macello da lira 1.10 

a 1.16 al ohilogt-. a »: m.,-6 neoore 
il'sllevamento a prezzi di marito, e P M 
macello da lire 0.90 a 0.95 al chil. i 
r . m ; 4 arieti d* allevaménto a •òtfsui 
Ili merito, 16 por macello da liì« 0,95 a 
1 — al ohilogr. a p , m,; —agaelll d'al­
levamento a presati di wetlto, — B«» 
macello a lire 0.— a 0 .— al ohil. a 
]i. m, 

Poohi oompcktori a nesaan tareatlsta. 
800 suini per allevamento, veudiiti'SSO 

» prezzi di merito; 48 per inacellp, v««(« 
duti 80 da lire 75 a SO al qaiuitalé, del 
peso da quintali 1 a 1 e tasaxo. 

LISTINO DELIBA BO.iiSA 
VEHEIZIAW' 

R«nd.ItaIiu>aS'/>god. (gena 1891 
B,/, god. Uagl; 18» 

da a 
9a.es,—.-
94.80—.-

Aiioni Bansa Nuionals, 
, Buca Veneta w di ld< ,. . 
• Baom di Crofl, Ven. n^ipiii, 
• Società Ven. Oóllr. àUmte. 
• Ootosiaoio Vene»., flae tift. 

Obblig. Pfeetito di V»n»jl, a premi 
S e o n t l ' 

Bino» Nazionale 1 Vi-
Biuico di Napoli 6 V< — Intereui >u uillsl • 

pazioae. HeadiU 5 •/« e tìtoli garaaiitl dallo Stato -
•otto forma di Conto Core, tatis 6 V<> 

a viete a In raoii 
leoonto I —.—I a I da 

'H 
S 

loj —.—1 a I da 

1 _:ii ZiZjiSió 
- 100.10 101.80 

- zsiasj'iSiss 

-Z2i i /a| —.—j - . -

133,90 

Gambi 
Olanda . , 
Goralania. 
Francia. . 
Belgio. . . , . '3 
Londra . . . . ' £ 
Svizzera. . . .J4 
Vienna-Ttiee.) 6 
Banoon. aaetr,' 
Pozzi da aOfr.i 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO SO 
Rendita italiana 91.53 aera 91.Si! 
Napoleoni d'ora 20.15 

VIENNA ao . 
Rendita austriaca (carta) SS.SS 

idi id. (arg.) B8.4S 
id. id. (oro) 107.76 

Londra 11.65 Nap. 9.15 
PAMOI 20 

Ohiosura della aera Ilal. K.9i 
MamM 147.90 

Proprietà della tipografia M. BARDt;aoo 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

SCOPERTA SOIBNTIPIOA 
Con g^rozli, agl'increduli, del pagamento 

d pò la guarigione, si sana radicafiaenta ia 
2 0 3 giorni ogni malattia segreta di uomo 
e di donna, aia pure ritauola ÌBCorabile, ad 
in 20 0 30 giorni qualsiasi stlteginento ure­
trale sema uso di candelette^ Aonchi catarri, 
bruciori, flussi, èCCì (Vedi ailriie«l«iMk 
I n j e a l o n e e Caunret t l Csataiual) in 
quarti paain'j. Medicinali consentiti «Ila ten­
uità dal Ministero deli' Interno (Ramo Sani-
'•rio)- < (N. 2.) 

Orario ferrmiario 
(vedi quarta pagina) 

http://AUom.ua
http://9a.es,�.-


I L F È I U L I 

l iéÌMemoni djaH'lstero per .II' Friuli si ricevono «seltisiTainente presso l'AgetìÈÌa Pèìriéiìpàìè- dì 'PàWblieìtà 
E, E. ObHeght Patigi e Bonia> e per l'interno presso rAmministrazione 4el nostra ^prntdie. 

^̂ ClfT̂ ^ 
Miradolosa iDjezioiie e.OoBfettì -

"'t'ìttSiPASiasi. consentiti oli» vendita dai Éinistero' 
V 4*11' Interno (Ramo 'Si\nit4r!o) Is cai',t)r?«cnW« for-

„ _ _ ^ — ' mula,trov«6i .dellsglwta in ogbf liosèettó 'e scnlolo 
-tu* «jgKisiw S&liisn». Da'vaVi-nttestóti ropaioi a da'pift centinai» di laltote 

' :diiatóttàl8tl jdaritì, rinalla alio"iqtté«te !d»e pi'epai'ajiòui' medicinali sono 
li:-.coti bene rinsdta che coMoro «io po«'|ono'guèKre> r8diealm«nte in 8 o 8 

giorni le ulceri in genere e le gonorree ^eoenttaoroiliche di nomo e donno; 
anche le più ostinate, ed in 20 o 80 giorm glì-sìringìméuti uretrali, arenarie, 
bniciori, iŝ flBWl WadeM'di qualaianrdalli, CI)) u^a Tinjesiotio coniempora-, 

, neaiuente ai Confetti, ottiene la «uariglijna/Vconj.aprprpndenle. brevità di 
: ".tódà), Gli attestati medici «,.1« lettele 1 di' ringraziamMito degli amtnidati 
•*-'ga%Mtf di aiì'Wtktt Wo'vi«ml!i"éfeisè l'infenbre di dotti'pre/arati, cioè: 

•parte a Parigi, fioulovard Didorat, 88, 4 parte ìi Siipòli, Via Mergellin», 0 
lA clii, ad onta dell'esìstenja di tali eeo^iwftitj'attostalì traiofitti nell' ap-

,lpo»iia datiagHatìssima istruzione, diffidasse,''Bnblie per poco, dèlr esito ' di 
Iqoesti medicina!,) è dat» facoltà di pagai* la curo dopo «étiflcata' la' goori-
Igiene, m«dìai)t«i W ' ' ' « d» convenirsi (fon l'autore. - Prozjo doU'inJMione 
fire'lti con siringa igfenica ed econoi^ica, lire 360.'Fr<«»'deicoafetii 

•(per chi non ama l'uap, deli;Inlerfone,, scatola da 60.lir?, 3.80. Pi.vondono 
)« tiltte le mw faffitóie dèìraAivèrso.lA 1U(tll%ojirqs.so l a^ f»»m*cln 
ae! Jtgnor A n K n s t » ' Bamern slla «: Penice, l<ii?ria » che na.spoduce 
^ch8 in prtìWteiS'hiediante aumento di'cont. '?5;,— Esìgere"Sul/ètichèlta' 

.'dì ogni scatola la firma.. aBlogrnf» in ncto dóu'aùWire. ' 
. ' CMOfO ehstlWBdo bisogno di far» una ojira radicale depurativa del sangue, 

il lefllcaco in qualslaai stagiono dell'anno, éon trascurine r,UBo,»dcl,Roob ye. 
.rgetale Coatanji ' " " " '^''"" '"' - " - • ' - ' - "••-•-'— ' 

formula trOTaaì , , - „ „ , .,™ ^ . . , ^ 
mediante•¥à|(ta'o!l'aflt6'lf-"prof. Angelo (Joits^i.^Parigi a ^Fa^oli; (N.'2.)' 

IJitS'Cul' l i l B K j ' 

1.1.1 

'fOM vuol conservarsi;sanò fiàóoia uso delle vere-

Piiiolé d#i Rrati 
; •i7ri'.«<fvDj;<t(j8tinr{<t;i ....i-. •• » J 

••••ne4|^ 'avcit t lyé 'kn<linl>vv»ldall etan TeUc»no'-)^»epwra«e 
: i:ir!i'<..')iit'(<iitW«<ÌI'aiitinr ne l I ' a i a t l eB 

.' •' *.''.iP Jk'Bi'WA O i . A ÌF,!G||,)|!̂ J>,A=-. ,....; . 
'li'inconti-àstai^iifl 'ansimo (>Ùeoij|o, qui dS'nna lunga serie di ann 

"c'òméWtìriÌTa"il «apdéboflsinmo 'èlie'se ne fa, nonché leannóntato ricer 
'els.'-'ctó'tìil' peìrtéagoto 'iì t̂alelbàùefloó rimedio,. IB[ inooraggianq a idiifon' 

• ' 'dèWé'maggìéi'iiBlltS'onde 'tutti 'pó'ss'ano' finire dalla loro salutare efficacia 
. '' "'Qileets PilltìeaonoraOtoinandaMli sott'ogni rapporto nei casi di disturbi' 

. emdrroldali,'stCtìcteJa.iiabituaio. del •vontre,.,in^ppetou?a, dolori di,testa,. 
•rièscoDo-diigrande ntiliti'onde migliorare gh.timori ,4oilo] s'toinaco, rinfòr-
«arl» od impedire cosi le facili indigestioni ;,.oltre dì ciò̂ agiSTOUo corno dor 
Bttia^ivOjdef,sangue ricostituendone./a sua orasi, 'migliorandole da ultimo 
•10 niod'o.dB,tóilUar,a porAno^Ja rittodateo mancanti- mestruai ioni. 

' , L'use di'<(tiè|le 'mesétvà'da'fòmiti morbosi gastlfici, itterici, ' bìKosì e 
. Yojiiiliosii'réteèdé'TOéktf'iuieiisibilmiente disftVattì «d'evacuati. 

'' • "'"•Kìétóotó|i'somma efficàcia a tutte ,q«ollo persone ohe conducqno,una 
vta'sSdéatatia,' o"one'fa4li6'"pooo'' éseniiiio, o vanno soggetti-, àd„alfeu,oni' 
crmiche; ooll'uso di questo Pìllole si procurerannosanoappetit»] ftoili di-, 

"" feslionì'ed evacuazioni regolari, senza ^offrir il minimo disturbo, no per 
i i » ^ ^ # Ì # t i ' I . W M W l f * # ' ' Ì H « ! ¥ „ H " 'altri specifici; di'tiiù, in tìerito 

ali» loro oomposìSione, agiscono iDlaridaî eale 'é possono venire usato con 
buon aucoaaso .ì((jj!gr»}-,eta, temperamento, e sesso. . i •' . . 

' '.j iCWniv»' iS^gbWf # 'kiti'olitìtf,''t!6Ìinteja' di ,!i63ta i(> facili indigestioni 
' ordìnàriam^nto" ne .̂ MBda.̂ lIp»:;?. D|i,è .alla sera od anche fra il giorno, 0 

con brodo', oìi.èoB qwlow .biMtau o cibò "caldo; chi poi fosse aggravato d« 
•«oaiche »llrOiinoomodo-.̂ d •abbisognasse di una piil pronta aziono, potrà an-
iientaro."Iand83oifiiiSq[«*Mi'0 Pillole,'continuando od alternando a secon­
da del ^iJdgHOjsema'SUerarer.ll'solìto metodo di vita, e ciò fino a che aa-
rsnio'sfittilo 1qdellé'1niàisi*oSitì**ni'J>«é''l8 quali vengono preso. 

3,1,.;...' Avvertente'''^' - ' •' •• 
. ,. • • j . , ' . M " « i . 1 ' < . . ' 

. . ; àd.-evitare contraffanioni l'etichetta «sterna della scatola sarà munita 
• •doll«.6i 'n» in i*a»b"P.'Fohda,= cOsipUre la presento istruzione. 

Tuth 'dnolH'ch 'o ' ie •faranno''Bso too gentilmente .pregati di diralgars 
la presente Istraiione e voler riinettere informazioni al fabbricatore snll ef­
ficacia delle stesssf •••• ' i - " . ' 

i ••TrsVansi in-tatto le prinmpali Farmacie. 

I lIRàOOU DlLWi;SflIMZà!;-4Sa'::e°g^^ 
un nuovo ritrovato del Doti. W. Thomas mero^ il chiasso quale migliai» 
d' individui calvi, hanno riacquistato i capelli. Sottofòstt d«I,,Sa'(i."ifcVenf#f. 
all 'esame di rinomati medici, V BMcWm'te — tale è fojii» .'dof. jlilywAitt«3 
v a t O " èstaluipi 'ovata e riconosciuta quale unico il^ilan^enio"; cTieitìnl»!; 
mente la-loiouza possa offrire contro la calviiiej t a n S che'oggi molti fra 
i dottori pift' in voga non adegnano dì ordinare,! '^«crifii ' te come ,farfliaco, 
infallibile,non solo nelle cdsifwie umido e ìòfedhe niaben'BUco 'jilille adfpi' 
iàkie, ìm-otriìm, impeUigini, psaidi eet.{tt0tlani,''ifeèm i^l^sibìU .itti 
cuoio capelluto, dalle quali hanno auasi Ampio briglne tutte lai spoeto "di 
calvizie e contro-oui iino ad oggi .f' arto modica si dichiarava impotente 
di' combattere.' 

Aricho fra noi l 'Bucrini le ha sollevato grande rnmore, stante lo nume 
I rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. ]• 
.»,(ammirabile la ehiarezz» con.cui i lBott . Clarck-^valente scrittore q u a n t i * 

fisiologici . relativi al sittema piloso — ci " "" ' 
• 1 j : I...' „-_fj»„ „ „ ^ j . ' <»-— *. 

• ri i r«>'* ' ' ! ' ' i 'L ' ' - t t ' - i—-.^i—-rW»Jammirabile la ehiarezsi» con.cui i lBot t 
Dott, w n . tlartlTlHv.nii , la <!ur«)|d„tto analizzatore dei fenomeni OMrcIt (dopa la cura 

iWela il processo della ri'flerjnoshouione oapiglian, E nel riprodurre un brano de) di lui scritto, crediamo faro nn regalo ai nostri lettori calvi o cEél 
Sl'inno per divoatar lp . . , additando loro che r ifMor-into trovasi ' ' ' - • 

ompngnala da vngli,a dì l . 6.50. 
Ecco quante scrìvo il Dot CInrck 

1 può quindi strappar» il 'jiriino 'senza 

: mediante il, microscopio, la soluzione dall 'arduo problema I 

trovasi presso l'Amp-.inìstrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 

bulbo ò isolato affatto dal fotticoto : ai 
inlatto e idoneo a riprodurre uB' huovo 

breve, dàlia circoiifo'rfenza al centro, 
torna a riguarufrai; l a ' parte denudata 
Eucfinite mostra anche in pochi giorni 

; «, Alla rigermògliaziono' capigliaro concorrono foWcofc, bulbo o capello. U 
0 danneggiare il secondo,' il balbo d!.s«eceBÌo cado ma il follicolo resta in 
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Antica Foie fejo 
AQUA ,FBftRUGINOSA, 

;',Medaglia olle Esposizioni di iMilano, .Hrancoforte aim, Trieste, Nizza 
Toriiio d AÒcàdemia Nazionale Parigi,. , , , 
'• L'Aqus dell' XlUtUìA V^mVJB , » I P I M O è fra le ferruginose la 
pili ricca di ferro e. di ,gas, e' per conseguenza la più,efficace e lo' nieglio 
sopportata dai dobo,U. L'Aqua d i , , l » E à o oltre essere prive di osse che 
esiste, in quantità, in quella' di Jl'écoaro con daniio di chi no usa, offre il 
vaiitsj;gìo di esaora una bibita gradita e dì conservarsi inalterata e gasosa, 
- ^ Serve mirabilmente" nei "dolori di stomaco, malattie di fegato, * difficili 
digestioni, i|iocondrie; palpitazioni dì cuore, affezioni nervose, emotragio 
clorosi,, ecc, • • . . , . , . . ,, 
-, Rivolgersi alla ^HIKIilXIOIVK: della r O N X e l . in B U E S C f l A dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati, esijijendo sempre Acqui dell'Antica 
Fonte Pajo (non solo Acqua Pojo) e clie ogni Bottiglia., abbia l'etichetta e 
la caps.uìa con impressovi — ASCBICA F O ì « « E PBJTO ' B O « -

anKi'riri —. 
44 La direzione C, BORGHETTl 

' C ' o l n e l i l ( e n x e — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,02 àut, e 7,42' 
"-'Da "Venezia arriv» 1,06 pora, 

NB, Il trono sognate coli'asterisco (*) si 'fertaa a Cormons, 
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Tipografia M. Bardiisco-Udine 
FOriiitiirè complete di carte, stampe ed 

oggetti di ctoeelleiia ppr Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e priyate. 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali^ Opere Pie, ecc. 

UsecuKìone accurata e pronla dS tutte 
le ordinazioni 

Fr@m coETemsntlsslid 

ìQM 
; SARTORIA: CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

"",:.: .: ' ' .. U B I N E - N . 2 Mercatoyecchio ìfi. 2 ^ UDINE ' '" - -. . 

..-'. .,- , Pregiatissimo Signore, • .ii, 
,, -Esaurita totalniente TUTTA L4- MERCÈ IN, LIQUIDAZIONE dS Signor PIETRO, BARBARO, pregìomi avvisare la 

'-Si..Y.. ohe per la stagione d'inverno 1890-91 ho fornito .̂il mio ,negozìĉ "d"un copioso e ricco assortimento di ^.toffe nazionali 
ed esteH'tutta nomtà ed a prezzi da non temere quàisiasi'concorrenza. Troverete disegni e qualità distìnte e di assoluta 
mia privativa., avendone dalle Case ottenuta V esclusiva mv inìia. la provincia di. Udine. Inoltre vi garantisco Fattura e 

, Taglia elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al 
mio servìzio nuovi e propetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. 

j.j,..;g,;̂ eUa,.l|î j|3,ga 4i vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
, , , , • ,.. Devotissimo servitore 
..V 'V •' V - . r P I E T R O MARCHESI 

H E R C E P R O N T A 
'̂ 1» ,i. Vestiti completi : . . . , . . . . . . da L. 18.a 50 # Makfarland •. da L. 18 a 45 
].";'„.'*;SòT)rWtitòfl;',flanella < -22 < 80 % Collari tutta ruota « 16 < à5 
S'i; --Oalzoni-tutta lana , . . . . . , . . . , . . . 4. 6 « 20 @ Tre usi fod. flanella ! . > 45 » 90 

Ulster novità'. . ' . , . , . . > , 25 > 60 @i 
PREZZI FISSI ~ PRONTA GASSA 

^^éSiik..ni 'ri 


